
l'Unità ì 25 gennaio 1977 PAG. 5 / c r o n a c h e 
Ier i l'annunci o d i Bisagli a a Triest e 

anicomio chiuso: 
i i 

Gravissimo episodio lungo la o 

Aut o piena di plastic o 
o alla vita esplode sull'autostrada 

La significativa esperienza, dopo l'apertura del vecchio ospedale-lager, ha 
raggiunto ora il più importante risultato -1 malati assistiti nei quartieri 

Due agenti della Stradale si sono accorti in tempo della trappola mettendosi al riparo - La vettura ' 
rubata 2 giorni fa - Attentati provocatori a Torino: bottiglie incendiarie contro auto di 3 esponenti de : 

Ancor a ritard i 

Sull e manovr e 
che favorisco -

no Sindon a 
sollecitat o 
l'intervent o 

del CSM 

E' la diossina ? 

Allarm e 
a Seveso 

per ripetut i 
casi di 
disturb i 

all a vist o 

a a e 
, -l\. 

« Lu liberili  e teui/ienti':'!
Ut , a :n ven i .ee 

a su uno d ig l i ; d»o 
o o d. 

San Giovann i, assumeva oggi 
il e di un a n n u n c io « 
di un . l o 
man icomio o non e.».-
s te o men te pai l! »ii'.> 

. o , 
il a convocato g;oinal. . i l i, -uii-

. esponenti pò..-
tici e s indaca li pe  a n n u n-

e la « e ->. Fede-
le al suo , lui .o-
luto e con un gesto c.a-

o e sensaz iona le in.» L-
me il .-itiiifl O e la a di 
questa decis ione. Una deci...fi-
ne che co.-ititui.ice Zoppicalo 
di un o lungo» e con-

o e segna a di 
una ta.ie nuova, ma non -
to meno impegna i . ' .a e di! 
l ici le , sul e a p j .-
c h . a t n a. 

L 'avven imento o è io 
sbocco e il o
la a a degli 
anni '(50,  quel la che lu la 
« umanizzaz ione ,> del vecchio 
ospedale . t i o 
da ghe t to di custod ia dei «

i » a 1110-40 di a e -
o sociale. a quei ìo a 

solo un o passo. La libe-
e doveva e l i 

a al la <-ompleta -
sione della a manico-
nuale. . l.i 10-4:1.-. 
del /e. ic lusione a fa ta lmen-
te des t ina ta a . 

' que.ita coiislatazioi*'.' e 
a l 'azione condo t ta a 

e dal '71 a e da 
o a e <iai allo; 

. Uìl'e.ipei lenza 
 coste l la ta di u.s'acoi. 

e e di ogni . 
e a o l,i 

sequenza di d e n u n ce e 
su medici e : in que-
sto qu inquenn io. E s; noti che 
mai i giudici si o 

i di e -
e di violenza e -

111 che a la v i ta 
quo t id iana degli ospedali p.ii-

i di s t a m po -
11 ne 

 padigl ioni di S an Giovan-
ni sono i e vuo-
ti . i e 1.200 desienti ne 

o 51. i cos iddet ti < acu-
ti ». cui si agg iungono 7ó osoi-
t: . e in fon-
zinne solo il o di «ac-
ce'.taz'oiiv », una a -
dici! che solo la nuova l eg , se-
zione può e o abo-

.  il o / vasto -
co e gli edif ici sono disponi-
bil i a nuove dest inaz ioni a 
vantaggio del la comun i t à. 

a il gesto o di 
a si a e <eei»;i-

, con le -
zioni e Je e che -
mangono « : ». -
zazione socia le con t i nua in-
ta t ti a e ed e 
1 ;< deboli > da . Ne 

a il a del <; do-
po ». a a l le -

e e . 
e o a e i 

ma la ti di men te? a a 
in n :i , 'Stinta ad 
un o -
le. o in i : 
t an ien te col legati al la à 
sociale e a dei 

. L 'avvio -
zione è s t a to ed è assai -

. 1 i i si sono 
i da un lato con ie 

diffuse e di e 
assistenzia l i, o con pe-
san ti e . 
funzionali a l le o 
ni dell'establishment pol i t ico 
e scient i f ico. 

Non è un ca»o che men-
e un o — il 

e del la g iun ta -
vinciale Z a n e t ti — annunc i .! 
oggi la a del v e c - l io 
<»sp»da!e. .iiioi «-elicgli: di -
l . t o - - n e l / o m m u i i st e 
comuna le e nel com i ta to

o — abb iano -
to e di f l ico l t à e -
s to i e i ciisconisc--
n ient: a l le nuove t Vo la / .o 
ni

Ne abb iamo avu to conf. -
nia e la v.s. ia al cen-

o d: . o ; 
i medie: che lo . -
zi.» Cogl iati e e -
qua. A » fa -
to a e . .1-
ca 600 mila ab i tan ti  ài 
p.ù si devono qui » , e 
t u t ta una e di fan.-.o..i 
che o ad i „»:.-

t i l t i . Co.ii, e a e che 
o i psu-h:»-:. 

: it.i.iiitono un o nume-
o di anz iani e si ospi ta un 

o o 
o in ques t ' amb ien te 

si ha la a visiva della 
« e , i -
. inetto ai i -

. Vit a in comune. inscm-
blee, i d: f i lm ,
e.11, 111 mìo .1*:'*':tci < * a t *c/ 
con i l a m i n a li dei ma la . ;, 
gli i e la gente dei 

e 
» solo una -

zione a va.1'0 o e ia 
e d e /e un i tà sanit e 

locai: o fa e que-
sti i i dal l ' in-

a e dal la . 
Analogo o va l a t to pe
:'a i.ii.il--n/.a , s.n 
C]ili a pei i -
n :z /a t :ve e - ad '.ina 
l 'Untata Casistica. 

11 o -
co postula inev i tab i lmen te 
una t ! e e 

o te.isuto soc iosan i-
, de! modo .ite.no di con-
e e e la sa lu te e 

l 'assistenza, in una a un 
contes tua le a v a n z a m e n to di 

t u t to l 'a iset to d*"l!: i società 
Li» ! del manico-

mio - - e e il o ca-
so. ma a . o e al-

e si a pe  obiet t ivi 
ana loghi — e ò una 

a e nel o 
del la . un epi-
sodio e di -
ne da una i -
va e d i s u m a n a. a -
nuove ia.s. di io', 1.1 e

. 
o :n questi : 

l 'ammini. it e a 'e 
democn. i t lana «li e è di-

. Non < del o 
un caso che lo o degli 

. : non sia 
s ' a lo o ed af! ianc:i ' .> 
da una adeL'uata e e 
nol. ' icii di i da -
'e di chi de t iene !e leve de! 

e local<-, 
e l 'evento i 

oggi non s: a ad una 
utopist ica , si im-
pongono qu indi i 
nuovi, capaci di e 
ed e nella à un 
au ten t i co ! di -
novamento. 

Fabio Inwink l 

o o 
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Una e cate-
na d: i n t e n t a ti di a -
ca , uno de: qua-
li poteva si e anche -
vissime conseguenze. si è :e-

o nella a d: OJ-
g. a o e n»\!e v cinan/.e 
dei capoluogo p .emontese. 

t -..., I ,a .. —
m ) ) . . - u . i . u p . a m il É 1 s. '-

avu to lungo a che 
unisci- o a . Vi\<\ 

, a due i la 
ad Ao.i'a. e . i tala imbot t i ta 
di e.splos.vo e .a.iciata in so-
sta su una piazzuola d: -
genza: è sa l ta ta in a quan-
do a lcuni auen 'i d e /a polizia 

' h a n no o le -
e e il lx»magliaio pe  con-

e i  Solo la 
a di o degli 

agent i, c he o i 
in tempo d e /a < a » 

, ha l a t to sì che nes-
suno sia o . L» 

, una «G iu l ia Supe
1300» a stota no ta ta nei 

:  Qu .nc ine t to dagli 
agenti .ventisi sui iiosto pe
1 i ii una e d: tam-
l ioni iment: a ca tena causati 
da' l'ondo gh iacc ia to. 

Esple ta ti i i i pe
le e dannegg ia te, gli 
agenti si sono avv ic ina ti al-
la « G i u l i a» o che si 

a di una a -
bata. o i a! 
icast ico o s is temati ne! 
baule. i secondi di tem-
po e gli agen ti si sono but-
tati a! . L-a a è 
esplosa con e e 
d a n n e g g i a n do o delia 
polizia . , pe  un 

o caso, gli agent i. 

Gli i a t t e n t a ti si sono 
avuti nei o della c i t tà. 

e bott igl ie i n c e n d i a ne so-
no s ta te fa t te e nei 

o a d .s tanza di po-
chi m inu ti '.'una . 

o e au to di esponenti 
della . Le e e di 

a o al l 'ex sin-
daco di T o n n o. 011. G iovanni 

; al l 'ex o 
della C . Anton io 

i e a l / ex e a! 
comune V.nicio Lucci. Nol-
l 'esplosione de l l ' au to del . 
Lacci due . chia-
ma*: te le fon icamente su! po-
s to dii una voce a n o n i m a. 
.sono i e 
us t ionat i. 

Le indagini per le bombe a Trento 

Sentiti dal giudice 
ufficial i superiori 

. 24 
» — S ta , a o in tenso, a 

sulle bombe del la a 1971 a . Nella m a t t i n a t a. 
i giudici a e S imeoni h a n no o quali testi lo 

e e capo o , a t t u a l m e n te 
e a , dopo ave  svol to pe  a lcuni anni ana loga 

mans ione a . i . in sos tanza, il o 
e del vice e o o m ei -

sabi le dell 'uff icio pol i t ico della , ind iz ia to di con 
o in . de tenz ione e o <li . 
La deposiz ione di i è a a e . ed è 

s ta ta la più lunga della . n segui to sono s ta ti sent i t i. 
ognuno pe a , il co lonnel lo dei i t 
ta l lo del o che. al l 'epoca, ivolgeva il o 

o a o con il o di cap i t ano: e il t e n e n te co 
lonnel lo del la a di f inanza , che nel '71 a al le 
d ipendenze del comando e della a di f inanza. 

e o del co lonnel lo a e del o 
Sa ja. i colpiti da m a n d a to di a (piali m a n d a n ti 
degli a t t e n t a ti . 1 a ha o della li -

à , e Sa ja è a m e a . 

a a e ! a a e 

SEQUESTRO TRAPAN3 - Interrogativ i dopo le dichiarazion i dell a ragazza 

È STATO VALLANZASC A A RAPIRE 
EMANUELA : MA CHI C'È DIETRO? 

E' diffusa l'opinione che il «pericolo pubblico n. 1» 
gli inquirenti - Il riscatto probabilmente pagato da 

. 24 
Le .ndug.ni pe  il o di Emanue la , libe-
a . . ic .nb. i iao i b loccate al le e b a t t u t e. 

semini», anz i, che e .siano cominc ia te. 
i dubbi o o a l la e di -

to Vidlac.za.icii a! . La e fa t ta da Ema-
nuela i , e in ogni e ahi» a 
del bacd i to o p<  una a e di e 
ed omicidi. 

. come s: , è a o a c c u - a 'o 
del /oi i ik- ld.o di un a g e n te del ia e nei i di -
teca t in i. de l / ucc i s ione di un e nel o di una a 
ad , sospe t ta to d 'ave o e al la a 
del 17 e davan ti a l ia a civica di o ine! 

o delia qua le venne ucciso i! e di polizia Gio-
vanni i ed a! e omic id io dei do t t o ! 1. 
c i ive ' ia t :i di colpi e » in a u t o. 

Nes-iim e l e i ì u n to di nov i tà pe  q u a n to a il -
to. l l a t to e sp iegabi l iss imo, dopo e del la 
cos iddet ta « l inea o >» da e del la a m:|a-
i i t . -e: i t t iche la sempl ice aami . - is ione d 'ave o del 

o a: i e e . " 
coma iana- iis-.a; - che :! o sia s t a to paga to 

o e e > non so t topos te a o giu-
. 

sia stato messo platealmente in mostra per sviare 
«terze persone» - La carriera criminale del bandito 

e del carcere 
sospeso per  la fuga NAP 
Sì tratta del funzionario dirigente di Pozzuoli - Inci-

dente in aula durante il processo di Napoli 

. 1\ 
i Al o NA  in o 
| davan ti al la a .se/ione
j la e d'assise, i o 

i tu t ti e 11 -ili smpti 
 t a t i, a de tenu ti dopo la 

: e e.a. i ione da', e 
! di i d: a -
i !.«> e a a Vianaie. La 
i nchie. i ta " i 
\ ..in ma .-.-.a  in udì» nza non ha 
1 . S; .-uno i n ta t ti -
' l i e i ' : n i ' j ' i ì i tnn: ; d ue 

. ~ /  vas io iv
 le e  il ;«e.-taj»j!o 

!  n'.itii nel e eli -
e  due .!.: ! ; ,1; 

: iifticn». -ih a'.v : e 
, Toinnu:!:.'.!». 

i Si , ij'.iindi . eia- l 
j nappi»: i ,»\ t bo.To i - n ' i i i i di 

e il so Un ;>nv..i"i:a. il 
 >esto ; v  l 'ex i t te /za. e cosi 

! è s:a"o a a.le . ' pa-
j . . t siiìei'.te i i.ii 
! o «-."..> .ili i nve i ta ti -. e-

::..-..-e:ii «'» >.:!»: u ( ; a.ila (".v i 
1 che e avvenuta <.o:i e 

d i f f ico l 'à. . t^nza passiva. 
i e pestaggi, 

e ven ivano i i so 
lit i s logans. 

A l lon tanati gli impu ta t i, si 
e d a to a p p u n to a t to del la la-
t i t anza del le d ue d o n ne che 
.inno s t a te e con' l i-
maci. Nomili.» : di ii -

i a! po.-*o di quelli ohe 
s a l u to s o o i 
<!ai nappis ti nei e di 

o a le. e in f ine » 
de l l ud ienza veni e . 

i l'i.iinui'O.vi f i u a d-. ..e 
( ìe tenu:e nappis"o da'. <\«.w-
i e (5. i :Ì.» av.;:,->. . 
lui.» » e eia i 
» vo l ta- il m o d: Cì.a -..» 
e j : u s t : /a ha so-peso dal
'.:.'.a. ! on e f fe t to . in incdia. i . 
-  del e de : :. 
Nicola e . 
Non sono c o m u n q ue no*e .e 
a. case «"iie il o n . o .-

e al o a o . 
q-;.ì!e s e no ev identemef - 'e 

. nel o de l / . neh ;e-
»:a, a . cune . 

» . dun-
que. « A" lui clic mi ho rupi-
lu — dice Emanue la -
ni i tppfna a — w' lui 
fatto .-p'jsno compiutimi a vi-
so scoperto, mi ha detto i! suo 
nome.  spesso lu 
propria vita e mostrava i ri-
tuf/'.t dt giornale che parlava-
no (l! lìti

Come un  della vecchia 
, la :< a -

sa > a le « publ ic -
t-.ons >. al imenti» ad e i! 

o mito. Con la sap ien te 
tecnica di un c o n s u m a to a-
gente , -
sce di se s:?sso ' / immagine 
che il pubbl ico a e 1.» 

e a p.ene man., -
mente. E' un ' immag ine stal l-
ini . ia lsa e . a in 
essa, egli stesso, v i t t im a del 

o e.i ibizionismo e del le 
e , ha l im t o pe

. 

! é è fac.ie : 
meglio i c 
band i to, il ,< o pubblico 

ò uno *-. . uomo -
*o da t u t te le polizie, che 

e alla à squal l ida 
del la ! a -
nale. o e i
n: i d*»!'/.-< y -
ga t :> d 'occasione, de! ;< du-

; " < he. senza , va 
o a! o dest ino. 

d i cendo: i n;m ho più 
nul la da e .>. p iu t tos to 
che e ;»!!a .—àstanza di 
una vita sbag l ia ta. a vi ta di 
un o e d: un assass ino. 

» di i l lusioni e di vio-
lenza. dove la . sp-\»»o. 
a n n i e n ta o !a più : 
ea ta logica . 

, q u a n do Eman i le a a 
pani ha fa t to il nome d^l 
Va/anza. - . - i. mo ' ti a gì. in-
q-i : h a n no o il naso 
poco . : si sono 
de**: : c he o la 
.-' i i  foss-"*  della 

. m.» h a n no agg .un to 
di n t e n e -e che oua lcuno. Yf:i 
p ù :r. a l 'o d: lui . ». sa se

> del .--.;.'. r.civi^. d '1 suo 
vo ' to e del --.io t"»"il)-?"n:i:;;"if i 
pe  »v e le ::id »g n . 

i o Val ' .n / . i .- . i."i 
ques-l ni .vi. è già .»'.ìto de* 

forte volontà autopunitivu. 
Commutile — agg iungono — 
non era un violento». 

l Val lanzasca o 
segue tu t ta la classici» : 
una a assoluzione pe
incapac i tà di e e di 

: il o o gin 
diziale. poi. i>e  il suo u l t imo 

o da 2.500 , i! -
. Q u a n do a , è 

un e , convin-
to de! o o E", pu

. nel la a 
a dei casi, il -

t a to d: quel lo che nei o 
piie.se v iene c h i a m a ta « -
caz ione -. '< Forse — d icono le 
ass .s ten ii dei e p?  i 

i — senza quel pe-
riodo di prigionia avremmo 
potuto recuperarlo >>. 

Massim o Cavallin i 
MILAN O — Emanuel a Trapani , la giovan e rilascial a sabat o 
sera dai rapitor i 

Eran o attes i fuor i da du e aut o 

Evadon o in quattr o dal carcer e 
di Monza dopo una sparatori a 

Ripreso uno dei fuggitivi - Una guardia aveva dato l'allarme sparando 
in aria - Dal 70 ad oggi 4 evasioni - Si impicca detenuto a Favignana 

.» e.».»o. 
< vi i 
h a 

ad 
un 
egli 
lui . 
b!.< 

Grav e decisione della Procura d i Grosseto 

Trenta denunce dopo le proteste 
per Freda e Ventura al Giglio 

u en 
b.io-

-

l nostro e 
. 114 

a avv isi di o a 
o o i 

c i t tad ini del Gigl i o sono s ta ti 
emessi da l la a del la 

a di Gn ìsse to. l 
, che è o 

no t i f i ca lo nel la a di 
saba to, ha o le mosse 
dal la civi l e a mobil i-
taz ione an t i fasc is ta -

a a comun i tà 
dell ' isola t oscana a l l ' i ndoma-
ni della dec is ione a da l la 

e di appe l lo di Ca tanza-
o di , e scadu ti 

ì i di e e 
vent iva. o » e Cìio 
\ a n ni , 1 due ma.» 

i ind iz ia ti dell.» e 
cìi piaz/i» F o n t a n a, a e 
n « o obb l i ga to» ai 

risola del Giglio. 

e e a ta le -
pos i to cne il 29 e il .sii agos to 
da l l 'anno »coi>o . c . : : ad .n. 
del G.gl.o. in.».eme a. le m.-
gl ia ia di i che -
vano nell ' isola a e 
le . o m a t t o, con 
la p iena à di t u t to 
il mov imen to o del-
la , e di lo t ta 
pol i t ica te.»,» a e la 
a t tenz ione del la comun i tà na 
zion.tlc sui i i e 
om i i s i om negli i 
del la v e n ta su quel la . 
so l lec i tando nel lo s tes»o tem-
*xi lo svo lg imento del -
cesso. » . evi-

 non ha t e n u to 
con to — a .meno in ques ta -
se — del.e mot .va. .0:1: < tt.t-

e poì iuc l ie di quel le vi-
ci e » n.« ( iato il via, sul la 
ba.»e di un t - dei ca-

. , mot i-

v a n do il o con 
>; il blocco del o e -

e del pubbl ico . 
Una a e quel la as-
s u n ta dal la a ci.e 
g iunge dopo e ai 

i dei i -
t ic i da e del le a u t o ma 

e di pubbl ica sicu-
a c he nessuna a 

e s ta ta a o i 
c i t tad in i. Una a a 
ha poi d e s t a to q u e s to -
d i m e n to é v iene dopo 10 

i che 1 d ue neoia.»ei.»n 
h a n no lasc ia to il Gig l i o pe

i a . Un col-
legio di difesa compos to da 

i del o o 
si e i m m e d i a t a m e n te cost i tu i-
to pe e i c i t t ad ini 
colpi ti dal o giu-

. 

p. Z. 

t o t:i*"o . o Cj-.ns! . 
de! . e 

o :>-7-. i.i.igg o. : w i 
: s*o . L i 
: ì a t e m po fa 

un quo : .d .ano m / . ì n e se è 
po' la s intesi di quan to 

; e . dicesse d: 
d e /a sua .mm.-sgine pub 

.». 
i e ma l 

te. v io lento ma pieno di 
. seni imeni :, un e 

o e i .co che af-
a la e co.i spaval-
. E" il g o d: un 

f.l.Ti d; e livell o lo 
o del a . ingsV O 

gante e . -ent imen'o le. : n -
e m..-ci5gl:o a .lame.» ("*a-

g.i v e J an i > 

i d; o Va.la.-./as. a. 
. . .»o.io mai 

s ta te de" te le ca»e c he «on-
tano, que. le - he o dan-

te della sua -
da. ni ti o da-

:ie..-.gg:o Eppu-
< o pub 

un.» a non 
non t ». 

no un miniag.i 
s-inal.ta . 
gli inv. t: al 1; 
e di q.«esto 

b. .co "  e.» :s: : 
eoiitvc ut.» e 
». ne in ?7,ÌT\ e 2:.».-e neg.: 

. del e d^. ni: 
. dove . 

con una famiglia a 
al le spai .e. e  pe tu tan ien te 
pa-»ato a il '->*> ed .'. '*>?. 

Va'.!a:iz.»sva a un -
colo o e o 
.< / <uo; - d icono le a s s a l e n ti 
so.*..»li c he l ' hanno segu i to — 
Cfl ' i o più 1 Q?<t: d: un eleo-

' 1 lì e ter; e : tu'-
':. Xon ,'era volta (he no?ì >i 
'i?i-«\«.>e prendere. For*e "io-
'èva" farsi prendere: c'era al 
tondo delle sue :>'ipre*e una 

e i e 
una casa e 

chiedono di 
e i 

dalle Tv e 
e 0,1.-? i de!!".. F

o . f L-:! . 
e.» -. e o -

. S p.A. * si .-ono c.:.»'.-
t u . te e civ/.e. a la -

a d. . n o 
v.n.-.a d. . o . 

i de: i -
o : qua!, vengo. io -

.»mfs». n a . m 
ni del le Tv .  de 
nun e p . cs^ i  . te d i l l e ca 
.-e . s o ni e v-,i:i 

o o . -
o V-./.an. e G .ovann. . 

. i de. 7.-
. pe  Telemont-^^a

lo. Ae.te.in.ì 2 e Tele.-.»pò 
a 

GÌ. avvo.-ati o 
G.a . in .n. e G.u -epp? Zu 

:xi d. , e Gu.- io s 
.1. d. o — che p 

o o . 
< l a a » e 1< -
noldo . >* — han-
no >p.ej.»*o in una a 
; niiViv . del la o az ione 
g iud.z ia- .i o a 
gii . Vi l lan i e l o ed 
n o n no 2.a o una 

e e.ud.z.o a 
do! - d: o 

v a legge che a !a 
pubi*/..e.*3 :e!ev.»:va . 
colo 40 d i ì? e del 
Ti» — o gì, avvo.-a 
t. — e a. : de; 

. di e do; 
: i t u t t? le 

; avent i, . - i t to qjo'.s;.*» 
s: , e pubbli 

, o . 
sa. iz .on. in co», d. viol.o-
z.one del..» a .>. 

a a e 
. 24 

o de te t iu ti sono evasi 
ogg. . o a 
le 14.30. dal e di i 
/..ì. Uno di es».. . 
;ii i p.»-cÌ!- ni'!:.! cadu ta da. mu-
o di c in ta, è s t a to o a 

o .ti a dopo essc."-
»: fa t to me. i .ca iv dal le e 

- ge»!i.»o>.lo Uil.» .ieuo..i 
matt-.-na. Si'.-ondo le e 

a 1; e s ta to .0 
ite->»o t-vasa a e la 
po.iz.a a sua p.e.-aci/a il»-. 
la scilo..» ma te . i la m i lanese. 

! i fuga e -
*a da j : ; . i cella del o p.a-
no e e . . ip 

o del t a t to che :n 
quel moni»-.l 'a g.i agen t. di 
cus.tod .« .»: o .VJ o 
de/ .Vdi t .c io a e 

i ciie p.ts-.e^g.aoo nel 
" "le. l o degli ev.»-

»: *  Ton imas i. ci. 27 
^nv.. i .ti ie.\o:a a . 
i-ali.. V .me i i zo An ton .no. :ì. 

2... O-vo .do , di 31> -e 
Ant.- . i .no . di 26. t u t ti 
deten"i t. in attesi» di giud.zio 
p-. e e a m a no a > 
i.a po :a"o eo ii e .n a: 
to 1. p .ano, ev iden ten i t t i te 

, con a i 
qa. ! ! . ta. 

S«-2.»te .e - del .a 
<e...» de. Tomma. ì! e del /Ai ;-
t cn ino. ; band i ti s. »o»i.» ea 
.a t. nel t e . . . i p . éno che » 

 1. . . s. .10110 -
. s J. o o 

se.ve-ido»! d. i 
. : con i p.cdi 

de..e b iond ine, ai qua i; -
no a t t a c c a te d e /e letizuo.o. 
Con l ' imp.ovv .sa ta a so 
no . a i ne. la iot-
t o s t a n te v.a , dove 
.: a t t e n d e v a no de. compl ici a 
bo.do. a d. due a j : o. 
un.» W d. e o e 
una * Alfa.iud .*  b ianca, i 

e e . 

Nel o l'u«i.ca u n t i-
n e / a. eoe deve v ig i la l e su. 

o o dei CA:<C 
: e. se a del.a fue.» e 
1.» o una a d; mi 
!.-,-» in » ne l /n iuT/ ie ten ta 
t iv o d; e . n un 

o tempo a che 1 

de tenu ti i ogg . '. o ) 
due. 1 T o m m a -. e /Antt. i i . : . ." . 
Al »'ont o o 
poi as. ient. a n c ne ;. . 
e il Lea nza. 

, o s'è d e f o.
o .11 i - .n \e ie i)-- -

den ti . : ; 1.-. e 
l 'Anton ino, . i 
ti a » .n v.a a 1 
e v.a T a m . g. 7. o .-"a" 

. .1 W> d.» e <i--!e; 
o anno, LÌOÌÌO un ' 

to .1 fuoco ciii ; .a pn . / . . 1. .>-. . 
.a filli.*.. » . a ..-. . 
d. Cini.-e/.o . 

, lugg.a.nì i. .. > 
1. e .1 i j . 
gn<!.no. in v.a . 12> » 
a l'uno»»  in .:tte.»a ti. 

^.ud./ . .o; d n . e .a . n l a t t. scoi. 
e un-.» a :i. t» a»i.i. i^-

una e a con. 
p .u ta due a n n. la .:. una lai» 

a d. O.»p.ta.etto <ì. Coi 
man»>  qu-l.«t :.:.:>.n.: :. 

. imi -i". i »<>.. 
!,» :v.)i..v ira;..*.  -.».-a < / » . .-
-.a n .»n/«-. d. que. F -. 
1.andò i el le ;o.i>p:..< 
gì . o o e .-i.iii i -a.-
.-.iss.ilatO .li j l l ti.»  u. . ..: 

. 2"> a » a 
.10 » .. i e .»:.» 
to o » ome ;. . 
to m a n d a n te  q.i--. citi.ti-» 

An ton .no . o .-. 
» in . d.

:.»n.o e e ,» > 
o .:Ì v.a . 

16. e accusato d co.nco:.-» 
o .:*. . n

, e abb.am*» cie::o. .1 
Toma», e . i tato < da..a 
polizia 

e i. »  e 
nuovo a questi ep..»od.: do. 
'70 od o?g. e .a a ev;» 
s.one Nel/14!:.ma " .0:1-
i fugg.oseh. o . 
poche e de.pò 

 «

A 1 . 1. 24 
G .ovann: F.delio. d. 4ì .m-

n.. o d: a i 
2us.*»» s. è ucciso .n una c e-
la del pemtenz o d. Fov.-
gnana. imp.ceondo.».. con un 
capp io o t t enu to o 

i i d; fil o e .e t tnco. l 
.»u:c.do è s ta to o do 
un agente di custod.a. 

. 24 
L'n i nqu ie tan te - j 

vo viene avanza to tlol. 'ovvo 
ca lo d. a leut i: piccoli azioni- ' 
sti ed ex d ipenden ti del la 

a a i ta l i .ma: le 
e messe in a t to 

dal t e l a t i t a n te 
' S .ndona pe ! 

e il o de!!a -g.u.»t.:--.a 
e e " do-
gli S ta ti Uni ti sono e 
t ino a! pun to di in l lu . iv , in 

e modo, sul la -
t i tnte de»-:s:one deW.i a 
se/ion»' c.vilt' d: e d; Ap-
pello »ht'. dovendo e 
n sei-onda istanza sul falli -

men to della a p: \v i i t u 
i ta l iana, ha o invece 

' lo d»'c.s.one pe  ac-
e  documenti no: s-

s imi. nubb ' . c i ti i da 
t u t ta la s \ i m p a. e (io due 
i inn: in po.is»'.s.io di i -
bunol »" d i ' /o stesso g-udice 

e Ov. l lo ? 

Nel comun i ca to de'/.'avvoea-
to G iuseppe : t1" a n c he 

i u na in iz iat iva 
a a! Consigl io -

e del la , con !a 
t a che vengo i 

un ' inch ies ta e a! 
{ ) ioced:mento e ti 

o di o .Spaglinolo. 
o da! o di tiiu-

st.z..a. 

i< a della a 
sezione civi l e de!li» e di 
Appel lo — si legge ne! comu-
n ica to — depos i ta ta a d is tan-
za di e un mesi- da l la 
ud ienza io! legni le di -
zione. e a e » de-
c l i n i l e s u /a opposiz ione alai 

- d»"'!«> s t a to di 
insolvenza de!!;» a -
ta . ta l .ano. consen te al la di-
fesi! ci: S indona ogni u 
men ta le ut i l izzazione sia nei 

i dei i -
ni c h i a m a ti a e s u /a 

o di » n e. che 
nei i : pena-
li i ta l ian i, i quali e (lue 
a n ni » a 
ed h a n no o i -
s imi i comuni >\ 

o / comunica-
to d e l / a v v o c a to i not-a 
c he la famosa d o c u m e n t a / io 
ne pe e !a qua le la 

- di Appel lo hn -
s t i l la to a! 28 o o 
l 'udienza, documen taz ione che 
cons is te nel lo scambio di -

a a Sindoni» -
eo di a a . 
1 poteva, a e di legge. 

e messo a disposiz ione 
sa» dal la ste.isa difesa d. din-
dona che dal la e  Ap-
piglio con sempl ice domomla 
al la ò

e o cui t u t ti gli 
a t ti — nessuno esc 'uso — so 
no depos i ta ti a disposiz ione 
di tu t ti e. s o i n o t t u f o. del l' 

à a investii.-» 
di . giudizi ». 

i de l l 'avvocato i 
appa iono del t u t to . 
Si i che pe  questa 

, che a di 
n lunga a ci-

a  óOO i di \ pe
'<» qua le s t a n no o d.i 
due a n ni i 'giudici pena!:, non 
s: è o o d: 

e a 'euna via -
za: i.  mesi sono sto*! impie-
gati fi n qui ;>e e * 
ud ienze e e -

e poi ali.» o.-qulslzlone d: 
a d: e o e 

' h e nt i 'ai a n ' di 
S .ndono. come h a n no s^n 'en-
z loto lien c inque e 

a in p iovedenza. o 
»! deve ; y o di cose -

v clie a du»* sett i-
m a ne S ndona à di 

e a: i e: di -
t an l-o n e h . - va di o 

 i v o n / o to  i / e à i-
: in -.-.--  o  tn le -

d^nza. il b 1 * e ha 
ta*to 1 a/ lo o io 
nio.is-onei.a e. fo ' to into l le ia-
h e. i Soognuo 'o. 

» co. icom.tonz.! d. temp i. 
o cu. .-emb-.i - obbedì*o 
lo dee;s ione d-l lo e '!. 
App-e/o. non p.i<> non des ta 
e sospc*".. 

. 24 
Un o o ma 

comunque e levato di -
ne ab i t an ti nel la zona d; -
spe t to vic ino A h an 
no m a n i t e s l a to i i 
visivi Si a di ab i t an ti di 
vi.» S an , nel e 
S an o di Seveso. e del-
le vie V ignaz/o la e -
to li-mesa "̂ di . o 
. i i i i i so t o u i t i i immaz ione o 
nica da cong iun t iv i te, lesio-
ni alla a e dif f icolt a 
a , dopo qua lche 
minu to, la , x'  cu"; le 

e a p p a i o no . 
e 1 i due fenome-

ni n ino d<i e al ciò 
) Uscito con la nube tossica 

il 10 luglio, il o è dovuto
d a n ni al s istemi! o ci'i) 

a le e o al o 
ot t ico pe  «-111 la capac i tà di 

e a fuoco l 'oggetto i 
su l ta no tevo lmente . 

i notizia di questo nuovo 
e capi to lo del la n 

a è a da no te 
e inv ia te a l le au-

à di Seveso e di a 
C a quel le i dal dot-
to  Gu ido Fell in. un medico 
che a al l 'Ospedale di -
sio ne l l ' amb i to del -
ma di o o del-
le popolazioni e -
d ispos to dal la . 

! caso si a o i vupa ta 
nella sua u l t ima , -
ma di Na ta le la commissio-
ne medico epidemiologica del-
la e su iniziat iva del 

. Vit o Foà.  Clinica 
del o di , che è 

o del la stesso commis-
s ione. il qua!»*  aveva a v u to 
la seuna la / i one dei i (il 
si i 111 una sessan t i na di 

e in occas ione di un 
o a . La Com 

miss ione aveva inv ia to un lo 
a a l l 'ospedale di l>e 

sio inv i tando lo a e 
gli ab i t an ti colpi ti da d i s t a
bi vini vi ad una visita o»uli 

. Non è s t a to possibi le 
e se le note de! dot-

to  Fel l in i che ha ch ies to 
pe  giovedì o una -
n ione del le à s a n i ti 

e i e dei comuni i n 
» s iano successive al 

hi v is i ta o se si o 
a al la segna laz ione iat 

ta dal . Foà al la c o m m is 
s ione. n ques to secondo ca 
so si . ev id "n temen 
te. di un e o ne:»!! 
a» . 

l . Ton T h at T u n g. il 
o che e '\'Sf,mì.r 

!e Viet e , ha di 
» in e a sin 

ni di ave o lesioni 
i come q-it'll e i 

te a v ie tnami ti i nel 
suo ospedale. T u ng ha d e t to 
di ave o casi in cu: 
c'è s t a to un indebol imenti» 
del la vista che ha tocca to 
p u n te de l /80 pe  cen to e 
che » d im inuz ione della ca 
paci tà di e e ! 
sa l t a ta e in mol ti 
sogget ti colpi t i. 

S»ino s t a le o le infoi 
ina/.ioni e dal . T ' i . g 
ad una deleigaz.ione i ta l iana 
che ha v is i ta to n 
t e il V ie tnam, e di cui facf 
va e anche il . Vi  :\ 
ino . un ecologo

à di Venezia, eh* 
h a n no indo t to la commi .sin 
ne medico epidemiologica ;-

e 1:1 a a 
/ i one 1 i visivi i 
ti»i a gli ab i t an ti della /<> 
ili » o . 

La s i tua/ ione, nella zona 
inqu ina ta da l la diossina »  .»!?. 
ta dis»ussa in una * 
svo l ta i: ì o a Seve-
so ed alla (piale h a n no -

c ipa to il .- indaco . /;»s.-e -
e a!.;» san i tà, dot".. . 

il e delia c o m m i. 
v.one honiti» a. pie»: Augu»! '. 

. li é de. 
i di ig iene pubblico

la , do t to  Vi ! t o no 
é i e :! p io: Volpato. > 

e o p^
ie i di d i s inqu ina 
mento 

Per tamponament i provocat i dall a nebbi a 

Cinque morti e 30 ferit i 
sulla o 

Segretario di Bisaglia 
arrestato a Rovigo 

per truffa allo Stato 
. 24 

- e sono s t a te -
e ogg. a . .-J 

ni»nci,»tó " a eme.»s<» 
da. g.ud.ee ..» e .:. » 
z.on-- ol. n . ne. 
l.i, d. u.i . .igg.»» d. s 'ud .o 
neg.. . U:..*. d. on p 
:>> d. e.-p.Tt. .il c . 
s. a de; -.«ivo del.'..-pel 

» . ig ia i .o d. . o 
men ico . Vi Ann., e 

o . .Ti a n n. ch«-
nel 1:"»7:' o adde t to d. .»'*<?.->-
t e no del.» C p-o>-.-»na » 
a t t u a l m e n te fa e del la 

a del o o 
g . i a. 

 due sono accuso»i di folso 
ideo.og.co :n a*te» p jbb l .cn e 
d: a » al lo S*o-
to , secondo ' /accusa. 
nello com. t .va che o 
al v .agg.o negli S 'a t: Un . :. 
v: o e che non 
po tevano e c 

; o . del set-
- . 
o : . o 

vano m l a t t i. . :m-
p .e jo t: d; ent pubbl.ci. e-sp»̂ 
nen'.i i lo-:al:. 

. 24 
e i t- u.1.1 n 

t .na di , e il b.lan*  o d. 
una > d: t a m p o n a m e n ti e 
ca tena i . pom» -

o d: og?; a 
T o n no , nel o c om 

o a i ca.-e.l. d. a 
v Ga l . la te, a causa del ia f:t 
ta a c he p»-  quasi tut-
ta la a ha o su! 
la zona. 

A no t te a ;l . 
co a a anco-
a cn.usiO ne; d ue .-*a*.. Vi 

gii . d e. fuoco  jxilizi a a 
d<»le o a. o pe . 

e .e e co.n-
vol te ne?!, inc.den".. 

l o ine .den te s: e ve 
n f i c a to poco dopo le lo S J. 
la i » che da o po
ta a , a l / a i t e / za de. 

l . U n ' a u to è 
a n d a ta a e v io lente 
m e n te o un o 
che lo o o 
lo o del la a 
d: a e e sono 

e :n questo o tam-
p o n a m e n to cu; ne s^ino se 
zui t: a ca tena dee .ne e dee: 
ne di . 

a di o e s ta 
ta e os taco la ta s a 
da i .a nebb.a f i t t ' ss .ma che 

a va va sul la zona, sia «d* 
zi . i su l le e c he 
colavano a «na la 
città. 
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